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Dopo settimane di faticose trattative del primo ministro Azevedo 

Varato in Portogallo il nuovo governo 
Ne fanno parte, a titolo personale, socialisti, socialdemocratici, comunisti e rappresentan­
ti del MFA - L'insediamento rinviato più volte per difficoltà nell'attribuzione di due ministeri 
Superata la crisi governativa ma non quella politica - Ordine pubblico, problema numero uno 

; Dal nostro inviato 
I LISBONA, 19. 
" Il sesto governo provviso­

rio è stato varato; ne fanno 
parte — come si preannun­
ciava Ieri — militanti del PS. 
del PPD e del PCP (tutti a 
titolo personale e non In rap­
presentanza del rispettivi 
partiti) e rappresentanti del 
MFA. Il nuovo governo, defi­
nito dallo stesso De Azevedo 
come « un governo di salute 
nazionale », ha prestato giura­
mento In serata, poco dopo 
le ore 21. 
• Stanotte alle 2.30 11 Consi­

glio della rivoluzione, nel co­
municato conclusivo della sua 
riunione, aveva annunciato 
che 11 governo sarebbe stato 
Insediato alle 18, ma ancora 
In matt inata e poi nel pome­
riggio sono continuate le riu­
nioni di Costa Gomes e Pi­
nhelro De Azevedo con le de­
legazioni dei tre partiti per 
risolvere 1 nuovi problemi re­

tivi al ministeri dell'infor­
mazione e dell'educazione. Al­
le 18 questi Incontri non era­
no ancora terminati e quin­
di l'Insediamento è stato rin­
viato, come si è detto alle 21. 

Il governo è cosi composto: 
primo ministro e ministro del­
l'economia De Azevedo, esteri 
Melo Antunes (MFA), interni 
Almelda Costa (MFA), educa­
zione e cultura V tor Ai v ^ 
(MFA). finanze Salgado Ze-
nha (PSP), comunicazioni e 
trasporti Walter Rosa (PSP). 
commercio Interno Magalhaes 
Mota (PPD), commercio este­
ro Jorge Campinos (PSP). in­
formazione Almeida B'iiuia 
llndlp.). sanità e p—v : ^ : i i 
sociale Sao Borges (PPD), la­
voro Tomas Rosa (MFA), la­
vori pubblici e ambiente Velga 
De Ollvclra (PCV). ai'.' w • 
tura Lopes Cardoso (PSP). 
Industria Marques Do Carmo 
(Indlp.), giustizia Pinhelro 
Far lnha (procuratore genera­
le della Repubblica). 

Il Portogallo esce cosi dal­
l'ennesima crisi di governo — 
questo è appunto il sesto ga­
binetto In meno di 17 mesi — 
ma sarebbe ottimistico dire 
che esce anche dalla sua tra­
vagliata crisi politica. Il mi-
listerò che l'ammiraglio Pi­

nhelro De Azevedo è riuscito 
comporre dopo settimane di 
itenuanti trattative ha il 

fantaggio di essere formato 
la elementi del tre partiti — 
II PS, Il PPD e 11 PCP appun-
lo — che nelle elezioni del 

aprile scorso hanno otte-
luto complessivamente oltre 

75"".. del suffragi dell'elet­
torato portoghese il quale, 
luindl. si Identifica In larga 
misura con 11 nuovo governo; 
ttoltre — rispetto agli ulti-
ni gabinetti Goncalves — la 
'orinazione ministeriale del-
"ammiraglio Pinhelro De 
Azevedo potrà contnre su un 
appoggio pressoché unani­
me del MFA. 

Passi positivi non trascu-
tablll, che potrebbero con­

sentire al nuovo governo una 
Incisività di azione preziosa 
in un paese colpito da una 
profonda crisi economica, so­
ciale e ideale. Ma nello stes­
so tempo, ripetiamo, sarebbe 
peccare di ottimismo non va­
lutare che questo, più che es­
sere un governo « voluto » 
appare essere un governo 
«subito», nel senso che 11 
precipitare della crisi ha In­
dotto le forze politiche ad ac­
cettare condizioni che In un 
clima diverso avrebbero re­
spinto. 

Valga, a titolo d'esempio, 
quanto scrive stamane « O Se-
culo », uno dei due quotidia­
ni del mattino di Lisbona' 
« Risulta che negli ambienti 
vicini al PS è considerato con 
sorpresa 11 fatto che il PCP 
non si è battuto molto per 
avere un maggior numero di 
dicasteri nel nuovo gover­
no ». In effetti il PCP non ha 
posto, come abbiamo già avu­
to occasione di scrivere, con­
dizioni Irrinunciabili, per la 
partecipazione al governo dei 
suoi militanti, battendosi solo 
perchè non venissero poste in 
discussione le conquiste popo­
lari: ma è altrettanto noto — 
sono le parole del compagno 
Cunhal al comizio dell'altro 
ieri sera — che 11 PCP ave­
va deciso di cercare di agevo­
lare In ogni modo la compo­
sizione del governo di Pinhel­
ro De Azevedo un poco per­
ché considerava complessiva­
mente positivo 11 suo pro­
gramma, ma soprattutto per­
ché la sola alternativa sareb­
be stata un governo ulterior­
mente spostato a destra. 

Cosi 11 PCP. pur di consen­
tire che 11 gabinetto si for­
masse e desse al paese una 
guida, ha accettato di ridur­
re ad un solo ministero la 
sua partecipazione (in più do­
vrebbero essere comunisti 1 
segretari di stato all'agricol­
tura, al lavoro, alla ricerca 
scientifica, al commercio este­
ro e all'Industria pesante) li­
mitandosi a porre alcune con­
dizioni per quanto riguarda la 
politica del ministero del la­
voro, dell'agricoltura, della 
educa7tone e dell'Informazio­
ne. Oca sarà necessario vede­
re qual'è il grado di funzio­
nalità di un governo In cui 
dovranno trovarsi a discute­
re misure fondamentali per 11 
paese, rappresentanti di due 
partiti — il PCP e 11 PPD — 
che per tutto 11 tempo delle 
trattative hanno rifiutato di 
Incontrarsi. 

E' da ritenere, comunque, 
che l'intesa raggiunta in que­
sti giorni consentirà al go­
verno di affrontare almeno 
I problemi più urgenti che 
sono quelli della crisi econo­
mica, della disoccupazione, 
dell'integrazione nel tessuto 
sociale dei coloni che rien­
trano dall'Angola e Infine 
quello dell'ordine pubblico. 

Proprio l'ordine pubblico 
potrà costituire 11 vero ban­

co di prova del governo: t ra 
gli Impegni programmatici di 
Pinhelro De Azevedo vi 6 
quello di procedere al più 
presto alle elezioni ammini­
strativo. Ma presupposto del­
le elezioni è la soluzione del 
problema dell'ordine pubbli­
co: Il PCP. infatti, ha affer­
mato che si opporrà alle ele­
zioni se prima non sarà ri­
pristinato l'ordine pubblico 
soprattutto nel Nord e nelle 
Isole dove l partiti di sinistra 
hanno avuto le sedi distrut­
te o chiuse d'autorità, dove 
I militanti sono costretti ad 
una autentica condizione di 
clandestinità e dove elezioni 
libere sono irrealizzabili, an­
che per la complicità che la 
violenza reazionaria trova nel 
comandi di alcune unità mi­
litari che dovrebbero garan­
tire l'ordine. 

A questo problema si ricol­
lega pertanto quello dell'ap­
poggio al governo da parte 
del MFA: Il Consiglio della 
rivoluzione si è espresso a 
favore del tentativo di De 
Azevedo garantendogli 11 pie­
no sostegno del MFA e que­
sto e senza dubbio uno del 
dati che consentono una spe­
ranza circa le possibilità con­
crete del sesto governo, ma 
d'altra parte bisogna conside­
rare che anche in seno al 
MFA 11 travaglio non e del 
tutto superato. Nella riunione 
di cui abbiamo parlato, ad 
esempio, il consiglio della 
rivoluzione è apparso per la 
prima volta nella sua nuova 
composizione e mancavano 
tra gli altri (non essendo più 
stati designati) uomini come 
II generale Concalves, il bri-
gadelro Corvacho. il vice am­
miraglio Vltor Crespo, 11 mag­
giore dell'esercito Vltor Alves, 
Il maggiore dell'aeronautica 
Costa Martlns: tutti uomini 
di primissimo piano nella 
storia del 25 aprile e degli 
avvenimenti di questi mesi e 
non tutti rassegnati a rinun­
ciare a difendere le proprie 
posizioni. 

Tra gli indizi delle difficol­
tà In cui si muove tuttora 
il massimo organo politico 
militare portoghese, è da ri­
levare che il Consiglio della 
rivoluzione ha abrogato sta­
mane quella legge sulla cen­
sura alle notizie di carattere 
militare che aveva emanato 
appena la settimana scorsa, 
confessando cosi l'Incerteza 
dei suoi orientamenti e la 
difficoltà a giungere ad una 
visione unitaria delle cose. 

Le prospettive, come si ve­
de, rimangono contradditto­
rie, la situazione non è del 
tutto chiarita, ma almeno é 
emersa una consapevolezza 
comune della necessità di 
trovare una via d'uscita alla 
crisi per evitare al paese con­
fronti più gravi. 

Kino Marzullo 

Per un « arbitraggio » nella guerra civile 

L'alto commissario in Angola 
prospetta un ricorso all'ONU 

L'ammiraglio Cardozo si rifiuta d i trasmettere i poteri al MPLA 

LUANDA, 19. 
L'alto commissario porto­

ghese in Angola, ammiraglio 
Leone! Cardoso, ha dichiara­
to ieri che 11 governo di Li­
sbona «non si sente legal­
mente In diritto » di cedere 
li potere, l 'il novembre, gior­
no dell'Indipendenza dell'An­
gola, al solo « Movimento po­
polare di liberazione dell'An­
gola» (MPLA). 

Cardoso ha detto in un'In­
tervista all'AFP, che «se il 
MPLA, che controlla attual­
mente Luanda, rifiutasse di 
«edere accanto al Fronte na­
zionale di liberazione dell'An­
gola (FNLA) ed all'«Unlta » 
noi chiederemmo l'arbitrato 
dell'ONU. «Cederemo 1 pote­
ri al MPLA - - ha detto an­
cora l'alto commissario — 
soltanto se le organizzazioni 
internazionali decideranno 
che questo movimento rap­

presenta Il popolo angola­
no, il che, attualmente, non 
e vero ». 

Le dichiarazioni di Cardoso 
ripropongono 11 problema del­
le prospettive politiche in An-
golu. 

Al termini degli accordi sot­
toscritti all'inizio dell'anno 
con il MPLA, Il FNLA e l'U­
nita, il governo di Lisbona a-
vrebbe dovilo trasmettere 1 
poteri al governo di transi­
zione, composto da rappresen­
tanti di tutti e tre 1 movi­
menti. 

Cardoso, che è stato ripe­
tutamente accusato di fazio­
sità dal MPLA, prospetta ora 
per la prima volta una « in- ' 
ternazlonallzzazione » del pro­
blema angolano. 

• * • 
PECHINO. 19. 

Ribadendo le accuse alla 
URSS di aver fomentalo la 

guerra civile nell'Angola, il 
« Quotidiano del popolo » scri­
ve oggi che ! sovietici « han­
no classificato un'organizza­
zione di liberazione come "ri­
voluzionarla" e le altre due 
come "contro • rivoluziona­
rle"» per 11 proprio «.secondo 
fine» di «sostituirsi al vec­
chio colonialismo». 

Il giornale cinese sostiene 
che « navi da guerra sovieti­
che, in un porto dell'Angoia, 
hanno sparato razzi contro 
forze armate di un'organlzza-
mone di liberazione, ucciden­
do degli angolani». 

Il « Quotidiano del popolo » 
respinge l'accusa sovietica di 
Interferenza negli affari inter­
ni del popolo •>ngo,ario, in 
relazione con i'appogg'o poli­
tico • militare p r . u t eo dalla 
Cina al FNLA, 11 "ruppe di 
ispirazione zairota cne si op­
pone al MPLA. 

Dopo un'altra notte dì sangue in Libano 

Si continua a combattere 
con violenza 

per le strade di Beirut 
Accertati 52 morti, ma molte vittime giacciono insepolte nei quar­
tieri dove infuriano gli scontri — Coprifuoco dal tramonto all'alba 

BEIRUT, 19 
Dopo un altra notte di san­

gue le forze di sicurezza han­
no imposto oggi il coprifuoco 
dal tramonto all'alba, i com­
battimenti e gli scontri per le 
strade continuano con inusi­
tata violenza tra 1 gruppi ar­
mati del falangisti cristiani 
e dei musulmani. Si parla di 
52 morti, ma il calcolo e in­
completo perché le forze di si­
curezza non sono potute en­
trare in diverse zone di com­
battimento, dove ì cadaveri 
giacciono insepolti per strade 
e viuzze. 

Radio Beirut, nell'annuncla-
re il coprifuoco dalle 18 alle 
6. ha precisato che esso esclu­
de 1 sobborghi orientali, dove 
più violenti sono stati fino 
ad ora 1 combattimenti fra I 
falangisti cristiani di destra 
e 1 musulmani di sinistra. Le 
forze di sicurezza, si dice, non 
sono state in grado dì por 
fine agli scontri sicché le au­
torità, a quanto pare, sono 
venute alla conclusione che 
era inutile cercare di far ri­
spettare il coprifuoco per tut­
ta la città. Il provvedimento 
é stato pertanto applicato a 
diversi quartieri commerciali 
e sedi di banche: ma stasera 
una nuova furiosa battaglia è 
esplosa nelal zona di Piazza 
dei Martiri, dove case, uffici 
e un albergo sono in fiamme. 

Come si prevedeva già ieri, 
il comitato di riconciliazione 
formato dal primo ministro 
Karami e la tregua concorda­
ta tra 1 dirigenti delle due 

HA AVUTO UN COLLOQUIO DI TRE ORE C O N IL PRESIDENTE FORD 

Gromiko: difficoltà per l'accordo anti-H 
L'Assemblea generale delle Nazioni Unite chiede al Consiglio di sicurezza di accettare la richiesta della RDV e 
del Vietnam del Sud di entrare all'ONU - Contro l'ammissione dei due Stati gli USA avevano posto il veto 

WASHINGTON, 19. 
Al termine del colloquio di 

circa tre ore avuto con II 
presidente Ford, il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromyko. che si trova negli 
Stati Uniti per partecipare 
all'Assemblea generale del­
l'ONU. ha dichiarato che un 
accordo USA-URSS sulla li­
mitazione degli armamenti nu­
cleari non è ancora in vista 
poiché esistono alcune diver­
genze tra I due paesi. « Le 
due parti — ha detto Gro­
myko al giornalisti — hanno 
riaffermato di essere pron­
te a continuare 1 negoziati 
per compiere passi avanti 
nella preparazione dell'accor­
do. Questo è quanto sono 
pronto a dirvi e ritengo che 
agirete correttamente se non 

mi porrete troppe domande ». 
Gromyko ha d'altra parte 

dichiarato che 11 « vertk-e .» 
USA-URSS a Washington ri 
mane tuttora previsto ancho 
se « non si può ancora dire 
quando avverrà ». 

Una fonte americana vici­
na al dipartimento di Stato 
ha detto che l'accordo po­
trebbe essere raggiunto en­
tro l'anno e che il colloquio 
Ford • Gromyko ha permes­
so di compiere qualche pro­
gresso, che esistono ancora di­
vergenze e che 11 problema 
del controlli e praticamente 
risolto. 

La stessa fonte ha indica­
to che le dichiarazioni di 
Grorr.vko sul nuovo accordo 
«d Interim Egitto • Lsraele 
sono .state moderate e co­

struttive, e che nel corso del 
colloquio sono stati discussi 
anche problemi europei di 
Interesse per entrambi 1 pae­
si nonché I negoziati per un 
accordo a lungo termine sul­
le vendite di grano ameri­
cano all'URSS. 

In serata II ministro degli 
esteri sovietico si è Incontra­
to con 11 segretario di Stato 
K'sslng»r. 

Intanto all'Assemblea delle 
Nazioni Unite 1 rappresen­
tanti della RDV e del Viet­
nam del sud hanno lustra­
to stasera la loro richiesta di 
ammissione all'ONU. Hanno 
intatti presentato un appel-
'o contro il veto degli Stati 
Uniti (al consiglio di sicu­
rezza) che li ha bloccati nel 
rango di osservatori. Gli Sta­

ti Uniti, peraltro, hanno già 
fatto sapere che non inten­
dono tornare sul loro veto, 
prendendo a pretesto il fatto 
che la candidatura all'ONU 
della Corea del Sud da loro 
sostenuta è stata ugualmen­
te bloccata. 

Comunque, in una succes­
siva votazione. l'Assemblea 
Generale ha chiesto al consi­
glio di sicurezza di rivedere 
immediatamente, ed In senso 
favorevole, la domanda di 
ammlsisone del due Vietnam. 
La risoluzione é passata con 
123 voti a favore, nessuno 
contrarlo e nove astensioni. 
Tale maggioranza non é tut­
tavia determinante, per la 
ammissione all'ONU. senza 
la preventiva approvazione 
del Consiglio di sicurezza. 

parti in conflitto non sono 
servili a por Une agli scon­
tri. Decine di gruppi arm.ili 
si sono dati anche oggi bat 
taglia con mitra, bombe a 
mano, bazooka in quasi tutti 
1 quartieri della capitale. 1 
possibili attacchi ai campi di 
prolughl palestinesi da parte 
dei falangisti creano 11 perico­
lo di un Intervento della 
guerriglia organizzata In quel­
lo che per ora resta un con-
i litio prettamente libanese. 
P'ino ad ora 11 leader del-
l'OLP, Arafat. ha cercato di 
rimanere al di luorl del con­
flitto e di svolgere opera di 
mediazione per porre fine a-
gll scontri. 

Oggi il primo ministro Ka­
rami ha incontrato impor­
tanti funzionari al ministero 
della Difesa: dopo 1 tentativi 
di ieri egli ha nuovamente 
cercato di riallacciare 1 con­
tatti ira le lorze contrappo­
ste. Radio Libano ha delto 
che la « commissione mista » 
formata giovedì si manteneva 
in permanente contatto con 
tutte le sottocommisslonl. di­
slocate nel punti più caldi. 
Ancora oggi il braccio di ler-
ro verteva sul dilemma; fare 
o non fare ricorso all'Eserci­
to. Il primo ministro, che è 
musulmano sunnita. ha con­
trastato gli appelli per l'in­
tervento dell'Esercito perché 
la parte musulmana accu­
sa gli ufficiali di parteggiare 
segretamente per 1 cristiani. 

Il ministro dell'Interno. Ca-
l mille Chamoun. che è pure 

maronita, ha avvertito che 
l'Esercito interverrà se i com­
battimenti per le strade non 
cesseranno, soluzione questa 
che viene raccomandata da 
Gemayel e dal suo partito. 11 
lalangista, che raggruppa 
prevalentemente cristiani ma­
roniti. II segretario del par­
tito socialista Jumblatt, so­
stiene dal canto suo che l'In­
tervento dell'Esercito larebbe 
piombare il paese nella guer­
ra civile aperta. Jumblatt ha 
accusato il lalangista Ge­
mayel di aver lalto pressioni 
sul governo perché impieghi 
l'Esercito per reprimere la ri­
chiesta del musulmani di si­
nistra di riformare il sistema 
economico e politico libanese. 
La riconciliazione, afferma 
Jumblatt. non deve rimette­
re assieme 11 paese senza ef­
fettuare riforme. « Noi — ha 
dichiarato 11 leader socialista 
— slamo disposti ad un dia­
logo positivo col comitato di 
riconciliazione e con le auto­
rità di governo a condizione 
che qualsiasi soluzione tenga 
conto degli Interessi naziona­
li dei paese e della sua evo­
luzione democratica, nonché 
della sicurezza e della pace 
dei suol cittadini ». 

Stasera é arrivato a Beirut, 
per svolgere opera di media­
zione, il ministro degli esteri 
siriano Khaddam, che già 
nel giugno scorso svolse con 
successo una analoga mis­
sione. 

Marchais 

illustra 

i temi del 

Congresso 

PARIGI, 19 
u.p. l - Il XXII Congres­

so del PCF avrà luogo a 
Saint Ouen. nella periferia 
parigina, dal 4 all'8 febbraio 
1976. I punti all'ordine dal 
giorno saranno due: l i cosa 
vogliono ì comunisti per la 
Francia (relatore Georges 
Marchais), 2) elezione degli 
organismi dirigenti del par­
tilo. 

Una commissione d: undi­
ci membri, presieduta dal se­
gretario generale del partito, 
dovrà presentare al Comita­
to centrale, entro i primi di 
novembre, ii progetto di do­
cumento preparatorio, che, 
una volta approvato e pub­
blicato, servirà di base alla 
discussione precongressuale. 
Della commissione, t ra gli 
altri, fanno parte René Pi-
quet e Jean Kanapa dell'Uf­
ficio politico: René Andrieux 
del Comitato centrale e re­
dattore capo dcll'« Humani-
té »: Ballanger presidente del 
gruppo parlamentare comuni­
sta alla Camera. 

Illustrando 1 lavori dell'ul­
timo Comitato centrale, che 
ha deciso ieri la convocazio­
ne del congresso, Marchais 
nel corso di una conferenza 
stampa ha sottolineato sta­
mattina 1 tre punti principali 
del dibatlito. gli stessi attor­
no ai quali in definitiva ruo­
terà il congresso1 in primo 
luogo la situazione di crisi 
aggravata della Francia e 
della società francese e l'ab­
bozzo di una nuova società 
che può scaturire soltanto da 
un governo di unione popo­
lare capace di applicare le 
riforme previste dal program­
ma comune: in secondo luo­
go la lotta per II manteni­
mento, il rafforzamento e la 
estensione dell'unione della si­
nistra, una unione, ha detto 
Marchais non senza preoccu­
pazione, che « continua ad 
essere oggetto di pressioni 
esercitate dalle forze reazio­
narie interne e da avversari 
dei paesi vicini »: per fini­
re, la realizzazione dell'unio­
ne di tutto 11 popolo di Fran­
cia attorno alle sinistre, dal 
momento che questa larga 
unione non pu6 realizzarsi 
attorno alla politica antipo­
polare di Giscard d'Bstaing, 
ma nella lotta che la sini­
stra conduce contro questa 
politica e per un mutamento 
reale di direzione nel Paese. 

«•••••••• ini M I I I I I I I i n n i • • • • i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i n i . i l • i • u n i i i •••••• m i n • m i i i i i i • •• • • ••••> i l l u m i n i l i • •••••• m i n i l i u n i i m m i m n i n n n i n i n i 

'} 

•i 


